
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 16 ottobre 2001.

Alemanno, Aprea, Armosino, Baccini,
Ballaman, Benedetti Valentini, Berselli,
Bolognesi, Bonaiuti, Bono, Brancher,
Bressa, Brugger, Buttiglione, Cicu, Colucci,
Delfino, Dell’Elce, Detomas, Di Teodoro,
Dozzo, Galati, Gasparri, Giancarlo Gior-
getti, Giovanardi, La Malfa, Manzini, Ma-
roni, Martinat, Martino, Martusciello, Ma-
stella, Matteoli, Mazzocchi, Miccichè, Mol-
gora, Angela Napoli, Naro, Paoletti Tan-
gheroni, Possa, Prestigiacomo, Rivolta,
Rodeghiero, Scarpa Bonazza Buora, Selva,
Sgarbi, Sospiri, Stefani, Stucchi, Taormina,
Tassone, Tortoli, Tremaglia, Urso, Val-
ducci, Valentino, Viespoli, Vietti, Zacchera,
Zeller.

Alla ripresa pomeridiana della seduta.

Alemanno, Aprea, Armosino, Benedetti
Valentini, Berselli, Bolognesi, Bonaiuti,
Bono, Bressa, Brugger, Buttiglione, Co-
lucci, Contento, Delfino, Dell’Elce, Deto-
mas, Di Teodoro, Dozzo, Fiori, Gasparri,
Giancarlo Giorgetti, La Malfa, Manzini,
Maroni, Martinat, Martino, Martusciello,
Mastella, Matteoli, Mazzocchi, Miccichè,
Molgora, Angela Napoli, Naro, Paoletti
Tangheroni, Possa, Prestigiacomo, Rivolta,
Rodeghiero, Scarpa Bonazza Buora,
Sgarbi, Stefani, Stucchi, Tortoli, Trema-
glia, Tremonti, Urso, Valducci, Valentino,
Viespoli, Zacchera, Zeller.

Annunzio di proposte di legge.

In data 15 ottobre 2001 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

BLASI: « Modifica all’articolo 24 del
decreto-legge 24 novembre 2000, n. 341,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 gennaio 2001, n. 4, concernente la
carriera dirigenziale del personale della
Corte dei conti » (1758);

LUSETTI: « Norme in materia di con-
cessione aeroportuale » (1759).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 15 ottobre 2001 sono stati
presentati alla Presidenza i seguenti dise-
gni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal ministro dell’economia e delle
finanze:

« Conversione in legge del decreto-legge
12 ottobre 2001, n. 369, recante misure
urgenti per reprimere e contrastare il
finanziamento del terrorismo internazio-
nale » (1756);

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal ministro della giustizia:

« Conversione in legge del decreto-legge
12 ottobre 2001, n. 370, recante proroga
del termine previsto dall’articolo 6 della
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legge 24 marzo 2001, n. 89, relativo alla
presentazione della domanda di equa ri-
parazione » (1757).

Saranno stampati e distribuiti.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

SERENA: « Norme per l’accesso ai do-
cumenti e agli uffici della pubblica am-
ministrazione da parte dei parlamentari »
(1007) Parere delle Commissioni II e IV;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE ANEDDA ed altri: « Statuto speciale
per la Sardegna » (1458) Parere delle Com-
missioni II, III, IV, V, VI, VII, VIII, IX, X,
XI, XII, XIII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE CABRAS ed altri: « Statuto speciale
per la Sardegna » (1459) Parere delle Com-
missioni II, III, IV, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento), VII, VIII,
IX, X, XI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento), XII, XIII, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

II Commissione (Giustizia):

SPINI: « Modifica all’articolo 683 del
codice di procedura penale, in materia di
richiesta di riabilitazione » (255) Parere
della I Commissione.

III Commissione (Affari esteri):

« Approvazione della decisione n. 597
del Consiglio dell’Unione europea, adottata
a Bruxelles il 29 settembre 2000, relativa
al sistema delle risorse proprie delle Co-
munità europee » (1684) Parere delle Com-
missioni I, V, VI, XIII e XIV.

IX Commissione (Trasporti):

MURATORI E GERMANÀ: « Disposi-
zioni per il riordino e il rilancio della
nautica da diporto e del turismo nautico »
(1574) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni),
V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), VIII, X (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento) e XIV.

X Commissione (Attività produttive):

SERENA: « Norme in materia di mo-
delli prestampati di contratto commer-
ciale, di polizza assicurativa e di licenza
software » (1006) Parere delle Commissioni
I, II, V e XIV.

XI Commissione (Lavoro):

MENIA: « Modifiche alla legge 15 di-
cembre 1990, n. 395, recante ordinamento
del Corpo di polizia penitenziaria » (626)
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento), V e XII;

LO PRESTI: « Norme concernenti la
vigenza triennale dei contratti collettivi
nazionali di lavoro stipulati per il perso-
nale delle Ferrovie dello Stato » (1569)
Parere delle Commissioni I, V e IX.

XII Commissione (Affari sociali):

BIONDI: « Modifica all’articolo 6 della
legge 30 marzo 2001, n. 130, in materia di
cremazione e dispersione delle ceneri »
(1444) Parere delle Commissioni I, V e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

BENEDETTI VALENTINI ed altri: « Di-
sposizioni concernenti le attribuzioni delle
regioni e delle province autonome in ma-
teria di specie cacciabili e di vigilanza
venatoria » (1434) Parere delle Commis-
sioni I, VIII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.
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Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e XII (Affari sociali):

LUMIA ed altri: « Norme per consentire
l’accesso dei parlamentari alle strutture
sanitarie » (907) Parere della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Commissioni riunite VIII (Ambiente) e
X (Attività produttive):

CALZOLAIO: « Norme per il risparmio
energetico e per la lotta all’inquinamento
luminoso » (697) Parere delle Commissioni
I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), V, VII, XI e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Commissioni riunite XII (Affari so-
ciali) e XIII (Agricoltura):

VENDOLA ed altri: « Disposizioni in
materia di coltivazione, allevamento, spe-
rimentazione e commercializzazione di or-
ganismi geneticamente modificati e di pro-
dotti da essi derivati » (791) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni), V, VI, VII, VIII, X,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione di con-
trollo sugli enti – con lettera in data 11
ottobre 2001, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n.
259, la determinazione e la relativa rela-
zione con cui la Corte riferisce il risultato
del controllo eseguito sulla gestione finan-
ziaria dell’ex ente autonomo esposizione
universale di Roma (EUR S.p.A.), per
l’esercizio 2000.

Alla determinazione sono allegati i do-
cumenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge n.
259 del 1958 (doc. XV, n. 18).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla V Commissione
(Bilancio) e alla I Commissione (Affari
costituzionali).

La Corte dei conti, con lettera in data
11 ottobre 2001, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa
relazione con cui la Corte riferisce il
risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria dell’Istituto italiano per
l’Africa e l’Oriente (Is.I.A.O.), per l’eserci-
zio 2000.

Alla determinazionee sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (doc. XV, n. 19).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla V Commissione
(Bilancio) e alla III Commissione (Affari
esteri).

Trasmissione dal ministro
della salute.

Il ministro della salute, con lettera in
data 11 ottobre 2001, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, quinto comma, della
legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione
sull’attività svolta dalla Lega italiana per la
lotta contro i tumori nell’anno 2000, con
allegati il bilancio di previsione, il conto
consuntivo ed il conto consuntivo conso-
lidato riferiti alla medesima annualità.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla XII Commissione (Affari sociali).

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Presidente del Parlamento europeo
ha trasmesso il testo di due risoluzioni
approvate nella sessione dal 19 al 20
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settembre 2001. Tali documenti sono as-
segnati, a norma dell’articolo 125, comma
1, del regolamento, alle sottoindicate Com-
missioni permanenti nonché, per il parere,
alla III Commissione (Affari esteri) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

« sull’Undicesima relazione annuale
della Commissione sui Fondi strutturali
(1999) » (Doc. XII, n. 65) – alla V Com-
missione (Bilancio);

« sulla parità di retribuzione per la-
voro di pari valore » (Doc. XII, n. 66) –
alla XI Commissione (Lavoro).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE S. 374 – DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA
DI INFRASTRUTTURE ED INSEDIAMENTI PRODUTTIVI STRATE-
GICI ED ALTRI INTERVENTI PER IL RILANCIO DELLE ATTIVITÀ

PRODUTTIVE (APPROVATO DAL SENATO) (1516)

(A.C. 1516 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

(Delega al Governo in materia di infra-
strutture ed insediamenti produttivi strate-
gici ed altri interventi per il rilancio delle

attività produttive).

1. Il Governo, nel rispetto delle attri-
buzioni costituzionali delle regioni, indivi-
dua le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti produttivi strategici e di
preminente interesse nazionale da realiz-
zare per la modernizzazione e lo sviluppo
del Paese. L’individuazione è operata, sen-
tita la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, a mezzo di un programma,
formulato su proposta dei Ministri com-
petenti, sentite le regioni interessate, ov-
vero su proposta delle regioni, sentiti i
Ministri competenti, e inserito nel Docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria, con indicazione degli stanzia-
menti necessari per la loro realizzazione.
Nell’individuare le infrastrutture e gli in-
sediamenti strategici di cui al presente
comma il Governo procede secondo fina-
lità di riequilibrio socio-economico fra le
aree del territorio nazionale. Il pro-
gramma tiene conto del Piano generale dei
trasporti. L’inserimento nel programma di

infrastrutture strategiche non comprese
nel Piano generale dei trasporti costituisce
automatica integrazione dello stesso. Il
Governo indica nel disegno di legge finan-
ziaria ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera i-ter) della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, le ri-
sorse necessarie, che integrano i finanzia-
menti pubblici, comunitari e privati allo
scopo disponibili. In sede di prima appli-
cazione della presente legge il programma
è approvato dal CIPE entro il 31 dicembre
2001.

2. Il Governo è delegato ad emanare,
nel rispetto delle attribuzioni costituzio-
nali delle regioni, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi volti a
definire un quadro normativo finalizzato
alla celere realizzazione delle infrastrut-
ture e degli insediamenti individuati ai
sensi del comma 1, a tal fine riformando
le procedure per la valutazione di impatto
ambientale (VIA) e l’autorizzazione inte-
grata ambientale, limitatamente alle opere
di cui al comma 1 e comunque nel rispetto
del disposto dell’articolo 2 della direttiva
85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno
1985, come modificata dalla direttiva 97/
11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997 e
introducendo un regime speciale, anche in
deroga agli articoli 2, da 7 a 16, 19, 20, 21,
da 23 a 30, 32, 34, 37-bis, 37-ter e 37-
quater della legge 11 febbraio 1994, n. 109,
e successive modificazioni, nonché alle
ulteriori disposizioni della medesima legge
che non siano necessaria ed immediata
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applicazione delle direttive comunitarie,
nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) disciplina della tecnica di finanza
di progetto per finanziare e realizzare, con
il concorso del capitale privato, le infra-
strutture e gli insediamenti di cui al
comma 1;

b) definizione delle procedure da se-
guire in sostituzione di quelle previste per
il rilascio dei provvedimenti concessori o
autorizzatori di ogni specie; definizione
della durata delle medesime non superiore
a sei mesi per la approvazione dei progetti
preliminari, comprensivi di quanto neces-
sario per la localizzazione dell’opera d’in-
tesa con la regione o la provincia auto-
noma competente, che, a tal fine, provvede
a sentire preventivamente i comuni inte-
ressati, e, ove prevista, della VIA; defini-
zione delle procedure necessarie per la
dichiarazione di pubblica utilità, indiffe-
ribilità ed urgenza e per la approvazione
del progetto definitivo, la cui durata non
può superare il termine di ulteriori sette
mesi; definizione di termini perentori per
la risoluzione delle interferenze con servizi
pubblici e privati, con previsione di re-
sponsabilità patrimoniali in caso di man-
cata tempestiva risoluzione;

c) attribuzione al CIPE, integrato dai
presidenti delle regioni interessate, del
compito di valutare le proposte dei pro-
motori, di approvare il progetto prelimi-
nare e definitivo, di vigilare sulla esecu-
zione dei progetti approvati, adottando i
provvedimenti concessori ed autorizzatori
necessari, comprensivi della localizzazione
dell’opera e, ove prevista, della VIA istruita
dal competente Ministero. Il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti cura le
istruttorie, formula le proposte ed assicura
il supporto necessario per l’attività del
CIPE, avvalendosi, eventualmente, di una
apposita struttura tecnica, di advisor e di
commissari straordinari, che agiscono con
i poteri di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135;

d) modificazione della disciplina in
materia di conferenza di servizi, con la
previsione della facoltà, da parte di tutte le
amministrazioni competenti a rilasciare
permessi e autorizzazioni comunque de-
nominati, di proporre, in detta conferenza,
nel termine perentorio di novanta giorni,
prescrizioni e varianti migliorative che non
modificano la localizzazione e le caratte-
ristiche essenziali delle opere; le prescri-
zioni e varianti migliorative proposte in
conferenza sono valutate dal CIPE ai fini
della approvazione del progetto definitivo;

e) affidamento, mediante gara ad evi-
denza pubblica nel rispetto delle direttive
dell’Unione europea, della realizzazione
delle infrastrutture strategiche ad un
unico soggetto contraente generale o con-
cessionario;

f) disciplina dell’affidamento a con-
traente generale, con riferimento all’arti-
colo 1 della direttiva 93/37/CEE del Con-
siglio del 14 giugno 1993, definito come
esecuzione con qualsiasi mezzo di
un’opera rispondente alle esigenze speci-
ficate dal soggetto aggiudicatore; il con-
traente generale è distinto dal concessio-
nario di opere pubbliche per l’esclusione
dalla gestione dell’opera eseguita ed è
qualificato per specifici connotati di ca-
pacità organizzativa e tecnico-realizzativa,
per l’assunzione dell’onere relativo all’an-
ticipazione temporale del finanziamento
necessario alla realizzazione dell’opera in
tutto o in parte con mezzi finanziari
privati, per la libertà di forme nella rea-
lizzazione dell’opera, per la natura preva-
lente di obbligazione di risultato comples-
sivo del rapporto che lega detta figura al
soggetto aggiudicatore e per l’assunzione
del relativo rischio; previsione dell’obbligo,
da parte del contraente generale, di pre-
stazione di adeguate garanzie e di parte-
cipazione diretta al finanziamento del-
l’opera o di reperimento dei mezzi finan-
ziari occorrenti;

g) previsione dell’obbligo per il sog-
getto aggiudicatore, nel caso in cui l’opera
sia realizzata prevalentemente con fondi
pubblici, di rispettare la normativa euro-
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pea in tema di evidenza pubblica e di
scelta dei fornitori di beni o servizi, ma
con soggezione ad un regime derogatorio
rispetto alla citata legge n.109 del 1994 per
tutti gli aspetti di essa non aventi neces-
saria rilevanza comunitaria;

h) introduzione di specifiche deroghe
alla vigente disciplina in materia di aggiu-
dicazione di lavori pubblici e di realizza-
zione degli stessi, fermo il rispetto della
normativa comunitaria, finalizzate a favo-
rire il contenimento dei tempi e la mas-
sima flessibilità degli strumenti giuridici;
in particolare, in caso di ricorso ad un
contraente generale, previsione che lo
stesso, ferma restando la sua responsabi-
lità, possa liberamente affidare a terzi
l’esecuzione delle proprie prestazioni con
l’obbligo di rispettare, in ogni caso, la
legislazione antimafia e quella relativa ai
requisiti prescritti per gli appaltatori; pre-
visione della possibilità di costituire una
società di progetto ai sensi dell’articolo
37-quinquies della citata legge n. 109 del
1994, anche con la partecipazione di isti-
tuzioni finanziarie, assicurative e tecnico-
operative già indicate dallo stesso con-
traente generale nel corso della procedura
di affidamento; previsione della possibilità
di emettere titoli obbligazionari ai sensi
dell’articolo 37-sexies della legge n. 109
del 1994, ovvero di avvalersi di altri stru-
menti finanziari, con la previsione del
relativo regime di garanzia di restituzione,
anche da parte di soggetti aggiudicatori, ed
utilizzazione dei medesimi titoli e stru-
menti finanziari per la costituzione delle
riserve bancarie o assicurative previste
dalla legislazione vigente;

i) individuazione di adeguate misure
atte a valutare, ai fini di una migliore
realizzazione dell’opera, il regolare assol-
vimento degli obblighi assunti dal con-
traente generale nei confronti di terzi ai
quali abbia affidato l’esecuzione di proprie
prestazioni;

l) previsione, in caso di concessione
di opera pubblica unita a gestione della
stessa, e tenuto conto della redditività
potenziale della stessa, della possibilità di

corrispondere al concessionario, anche in
corso d’opera e nel rispetto dei limiti
determinati in sede di gara, un prezzo in
aggiunta al diritto di sfruttamento econo-
mico dell’opera, anche a fronte della pre-
stazione successiva di beni o servizi allo
stesso soggetto aggiudicatore relativamente
all’opera realizzata, nonché della possibi-
lità di fissare la durata della concessione
anche oltre 30 anni, in relazione alle
caratteristiche dell’opera, e di consentire
al concessionario di affidare a terzi i
lavori, con il solo vincolo delle disposizioni
della citata direttiva 93/37/CEE relative
agli appalti del concessionario e nel limite
percentuale eventualmente indicato in
sede di gara a norma della medesima
direttiva;

m) previsione del rispetto dei piani
finanziari allegati alle concessioni in es-
sere per i concessionari di pubblici servizi
affidatari di nuove concessioni;

n) previsione, dopo la stipula dei
contratti di progettazione, appalto, conces-
sione o affidamento a contraente generale,
di forme di tutela risarcitoria per equiva-
lente, con esclusione della reintegrazione
in forma specifica; restrizione, per tutti gli
interessi patrimoniali, della tutela caute-
lare al pagamento di una provvisionale;

o) previsione di apposite procedure di
collaudo delle opere entro termini peren-
tori che consentano, ove richiesto da spe-
cifiche esigenze tecniche, il ricorso anche
a strutture tecniche esterne di supporto
alle commissioni di collaudo.

3. I decreti legislativi previsti dal
comma 2 sono emanati sentito il parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, nonché quello delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla ri-
chiesta. Nei due anni successivi alla loro
emanazione possono essere emanate di-
sposizioni correttive ed integrative dei de-
creti legislativi, nel rispetto della mede-
sima procedura e secondo gli stessi prin-
cı̀pi e criteri direttivi. Il Governo integra e
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modifica il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1999, n. 554, in conformità alle pre-
visioni della presente legge e dei decreti
legislativi di cui al comma 2.

4. Limitatamente agli anni 2002 e 2003
il Governo è delegato ad emanare, entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto dei
princı̀pi e dei criteri direttivi di cui al
comma 2, previo parere favorevole del
CIPE, integrato dai presidenti delle regioni
interessate, sentite la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e le competenti
Commissioni parlamentari, uno o più de-
creti legislativi recanti l’approvazione de-
finitiva, nei limiti delle vigenti autorizza-
zioni di spesa, di specifici progetti di
infrastrutture strategiche individuate se-
condo quanto previsto al comma 1.

5. Ai fini della presente legge, sono fatte
salve le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome previ-
ste dagli statuti speciali e dalle relative
norme di attuazione.

6. In alternativa a concessioni e auto-
rizzazioni edilizie, a scelta dell’interessato,
possono essere realizzati, in base a sem-
plice denuncia di inizio attività, ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 398, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493,
come sostituito dall’articolo 2, comma 60,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni:

a) gli interventi edilizi minori, di cui
all’articolo 4, comma 7, del citato decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 398;

b) le ristrutturazioni edilizie, com-
prensive della demolizione e ricostruzione
con la stessa volumetria e sagoma. Ai fini
del calcolo della volumetria non si tiene
conto delle innovazioni necessarie per
l’adeguamento alla normativa antisismica;

c) gli interventi ora sottoposti a con-
cessione, se sono specificamente discipli-
nati da piani attuativi che contengano
precise disposizioni plano-volumetriche,
tipologiche, formali e costruttive, la cui

sussistenza sia stata esplicitamente dichia-
rata dal consiglio comunale in sede di
approvazione degli stessi piani o di rico-
gnizione di quelli vigenti. Relativamente ai
piani attuativi che sono stati approvati
anteriormente all’entrata in vigore della
presente legge, l’atto di ricognizione dei
piani di attuazione deve avvenire entro
trenta giorni dalla richiesta degli interes-
sati; in mancanza si prescinde dall’atto di
ricognizione, purché il progetto di costru-
zione venga accompagnato da apposita
relazione tecnica nella quale venga asse-
verata l’esistenza di piani attuativi con le
caratteristiche sopra menzionate;

d) i sopralzi, le addizioni, gli amplia-
menti e le nuove edificazioni in diretta
esecuzione di idonei strumenti urbanistici
diversi da quelli indicati alla lettera c), ma
recanti analoghe previsioni di dettaglio.

7. Nulla è innovato quanto all’obbligo
di versare il contributo commisurato agli
oneri di urbanizzazione ed al costo di
costruzione.

8. La realizzazione degli interventi di
cui al comma 6 che riguardino immobili
sottoposti a tutela storico-artistica o pae-
saggistico-ambientale è subordinata al pre-
ventivo rilascio del parere o dell’autoriz-
zazione richiesti dalle disposizioni di legge
vigenti. Si applicano in particolare le di-
sposizioni del testo unico di cui al decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

9. Qualora l’immobile oggetto dell’in-
tervento sia sottoposto ad un vincolo la cui
tutela compete, anche in via di delega, alla
stessa amministrazione comunale, il ter-
mine di venti giorni per la presentazione
della denuncia di inizio dell’attività, di cui
all’articolo 4, comma 11, del citato decre-
to-legge 5 ottobre 1993, n. 398, decorre
dal rilascio del relativo atto di assenso.
Ove tale atto non sia favorevole, la de-
nuncia è priva di effetti.

10. Qualora l’immobile oggetto dell’in-
tervento sia sottoposto ad un vincolo la cui
tutela non compete all’amministrazione
comunale, ove il parere favorevole del
soggetto preposto alla tutela non sia alle-
gato alla denuncia, il competente ufficio
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comunale convoca una conferenza di ser-
vizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter,
14-quater della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni. Il ter-
mine di venti giorni per la presentazione
della denuncia di inizio dell’attività de-
corre dall’esito della conferenza. In caso di
esito non favorevole, la denuncia è priva di
effetti.

11. Il comma 8 dell’articolo 4 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, è
abrogato.

12. Le disposizioni di cui al comma 6
si applicano nelle regioni a statuto ordi-
nario a decorrere dal novantesimo giorno
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Le regioni a statuto ordinario,
con legge, possono individuare quali degli
interventi indicati al comma 6 sono as-
soggettati a concessione edilizia o ad au-
torizzazione edilizia.

13. È fatta in ogni caso salva la potestà
legislativa esclusiva delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

14. Il Governo è delegato ad emanare,
entro il 31 dicembre 2002, un decreto
legislativo volto a introdurre nel testo
unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia edilizia, di cui
all’articolo 7 della legge 8 marzo 1999,
n. 50, e successive modificazioni, le mo-
difiche strettamente necessarie per ade-
guarlo alle disposizioni di cui ai commi
da 6 a 13.

15. Al decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e successive modificazioni, di
attuazione delle direttive 91/156/CEE del
Consiglio del 18 marzo 1991 sui rifiuti,
91/689/CEE del Consiglio del 12 dicembre
1991 sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 20
dicembre 1994 sugli imballaggi e sui rifiuti
di imballaggio, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 1, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

« b) produttore: il produttore ini-
ziale ossia il soggetto le cui attività, incluse
le attività edili di demolizione, hanno
prodotto rifiuti e il soggetto che ha effet-

tuato operazioni di pretrattamento o di
miscuglio o altre operazioni che hanno
mutato la natura o la composizione di
detti rifiuti; »;

b) all’articolo 11, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

« 3. Chiunque effettua, a titolo pro-
fessionale, attività di raccolta e di tra-
sporto di rifiuti, commercio e intermedia-
zione di rifiuti, ovvero svolge le operazioni
di recupero e di smaltimento dei rifiuti,
compreso il produttore non iniziale, è
tenuto a comunicare annualmente, con le
modalità previste dalla legge 25 gennaio
1994, n. 70, concernente il modello unico
di dichiarazione, di comunicazione, di de-
nuncia o di notificazione in materia am-
bientale, sanitaria e di sicurezza pubblica,
le quantità e le caratteristiche qualitative
dei rifiuti oggetto delle predette attività »;

c) all’articolo 12:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. I soggetti di cui all’articolo
11, comma 3, nonché i produttori iniziali
di rifiuti speciali pericolosi, hanno l’ob-
bligo di tenere un registro di carico e
scarico, con fogli numerati e vidimati, su
cui devono annotare le informazioni sulle
caratteristiche qualitative e quantitative
dei rifiuti. Le annotazioni devono essere
effettuate:

a) per i produttori di rifiuti perico-
losi, entro quindici giorni dalla produzione
del rifiuto e comunque prima della rac-
colta nel luogo in cui i rifiuti sono prodotti
e dallo scarico del medesimo;

b) per i soggetti che effettuano la
raccolta e il trasporto di rifiuti prodotti da
terzi, entro quindici giorni dall’effettua-
zione del trasporto;

c) per i commercianti e gli interme-
diari, entro quindici giorni dall’effettua-
zione della transazione relativa;

d) per i soggetti che effettuano le
operazioni di recupero e di smaltimento,
entro sette giorni dalla presa in carico dei
rifiuti;

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 2001 — N. 46



e) per gli impianti che effettuano solo
lo stoccaggio, entro ventiquattro ore dalla
presa in carico »;

2) al comma 2, lettera c), dopo la
parola: « impiegato » sono aggiunte le se-
guenti: « , limitatamente alle sole imprese
che svolgono attività di smaltimento o di
recupero dei rifiuti »;

3) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « sono conservati per cinque anni »
sono sostituite dalle seguenti: « sono con-
servati per tre anni, anche su supporto
informatico, con le modalità stabilite con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, sentita
l’Autorità per l’informatica nella pubblica
amministrazione, »;

4) al comma 3-bis, dopo le parole:
« I registri di carico e scarico relativi ai
rifiuti » è inserita la parola: « pericolosi »;

5) al comma 4, le parole: « la cui
produzione annua di rifiuti non eccede le
5 tonnellate di rifiuti non pericolosi ed
una tonnellata di rifiuti pericolosi » sono
sostituite dalle seguenti: « obbligati alla
tenuta dei registri di carico e scarico »;

6) dopo il comma 6, sono aggiunti
i seguenti:

« 6-bis. I registri di carico e scarico
sono tenuti anche mediante strumenti in-
formatici; con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, sentita l’Autorità per l’informa-
tica nella pubblica amministrazione, sono
fissate le relative regole tecniche.

6-ter. I registri tenuti dalle associa-
zioni di categoria ai sensi del comma 4,
possono essere vidimati con la procedura
prevista dalla normativa vigente per le
scritture contabili.

6-quater. I registri di carico e sca-
rico istituiti ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 settembre
1982, n. 915, del decreto-legge 9 settembre
1988, n. 397, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475,

e del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 95, in uso alla data di entrata in vigore
del presente decreto legislativo, possono
continuare ad essere utilizzati fino al loro
esaurimento purché contengano tutti gli
elementi previsti ai sensi dei commi 6,
6-bis e 6-ter.

6-quinquies. Al fine della raziona-
lizzazione e della tempestiva semplifica-
zione delle procedure di attuazione del
presente decreto, gli adempimenti formali
dei soggetti obbligati alla tenuta dei regi-
stri di carico e scarico sono disciplinati
con regolamenti da emanare ai sensi del-
l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di
concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze e delle attività produttive,
tenuto conto dell’adozione di nuove tec-
nologie per il trattamento e la conserva-
zione delle informazioni »;

d) all’articolo 21, il comma 7 è so-
stituito dal seguente:

« 7. La privativa di cui al comma 1
non si applica alle attività di raccolta, di
trasporto e di recupero dei rifiuti che
rientrano negli accordi di programma di
cui all’articolo 22, comma 11, e alle attività
di raccolta e di recupero dei rifiuti assi-
milati, che il produttore provvede a desti-
nare al recupero »;

e) all’articolo 28, comma 7, secondo
periodo, le parole da « l’interessato » a
« dell’impianto, » sono sostituite dalle se-
guenti: « , intese come attività program-
matorie volte a pianificare l’utilizzazione
degli impianti mobili anche collocati in siti
diversi, esclusi gli impianti di inceneri-
mento, l’interessato, almeno quindici
giorni prima dell’inizio della campagna, »;

f) all’articolo 30:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Il Comitato nazionale dell’Albo
ha potere deliberante ed è composto da
dieci membri esperti nella materia nomi-
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nati con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, di concerto
con il Ministro delle attività produttive, e
designati rispettivamente:

a) tre dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, uno dei quali
con funzioni di Presidente;

b) uno dal Ministro delle attività
produttive;

c) uno dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti;

d) due dalle regioni;

e) tre dalle categorie economiche,
uno dei quali con funzioni di vicepresi-
dente »;

2) al comma 3, nelle lettere b) e c),
le parole: « da un funzionario o dirigente
esperto in rappresentanza » sono sostituite
dalle seguenti: « da un esperto designato in
rappresentanza »; nel medesimo comma,
dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) da un esperto designato
dalle categorie economiche »;

3) il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Le imprese che svolgono at-
tività di raccolta e trasporto di rifiuti non
pericolosi prodotti da terzi e le imprese
che raccolgono e trasportano rifiuti peri-
colosi, esclusi i trasporti di rifiuti perico-
losi che non eccedano la quantità di
cinquanta chilogrammi al giorno o di
sessanta litri al giorno effettuati dal pro-
duttore degli stessi rifiuti, nonché le im-
prese che intendono effettuare attività di
bonifica dei siti, di bonifica dei beni con-
tenenti amianto, di commercio ed inter-
mediazione dei rifiuti, di gestione di im-
pianti di smaltimento e di recupero di
titolarità di terzi, e di gestione di impianti
mobili di smaltimento e di recupero di
rifiuti, ad esclusione della sola riduzione
volumetrica, devono essere iscritte al-
l’Albo. La validità dell’iscrizione è confer-
mata ogni cinque anni dalla sezione re-
gionale dell’Albo mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà di cui al-

l’articolo 47 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, resa dall’interes-
sato, che sostituisce l’autorizzazione al-
l’esercizio delle attività di raccolta, di
trasporto, di commercio e di intermedia-
zione dei rifiuti; per le altre attività l’iscri-
zione abilita alla gestione degli impianti il
cui esercizio sia stato autorizzato ai sensi
del presente decreto »;

4) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Le imprese che intendono
iscriversi all’Albo per svolgere attività di
raccolta e trasporto di rifiuti e per attività
di intermediazione e di commercio dei
rifiuti devono prestare le garanzie finan-
ziarie a favore dello Stato. Le imprese che
effettuano attività di gestione degli im-
pianti di smaltimento e di recupero di
titolarità di terzi, le imprese che effettuano
le attività di gestione degli impianti mobili
di smaltimento e recupero dei rifiuti,
nonché le imprese che effettuano le atti-
vità di bonifica dei siti e di bonifica dei
beni contenenti amianto devono prestare
le garanzie finanziarie a favore della re-
gione territorialmente competente secondo
i seguenti criteri:

a) le imprese che effettuano l’at-
tività di gestione di impianti di smalti-
mento e di recupero di titolarità di terzi
devono prestare le garanzie finanziarie a
favore della regione per ogni singolo im-
pianto gestito. La garanzia finanziaria non
è dovuta nei casi in cui per l’impianto
utilizzato dal detentore sia stata già pre-
stata garanzia finanziaria alla regione, per
la medesima tipologia, natura e quantità
di rifiuti oggetto dell’attività in questione;

b) le imprese che effettuano l’at-
tività di gestione di impianti mobili di
smaltimento e recupero dei rifiuti devono
prestare le garanzie finanziarie a favore
della regione per lo svolgimento di ogni
campagna di attività;

c) le imprese che effettuano l’at-
tività di bonifica dei siti e di bonifica dei
beni contenenti amianto devono prestare
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le garanzie finanziarie a favore della re-
gione per ogni intervento di bonifica »;

5) al comma 5, dopo le parole:
« delle garanzie finanziarie » sono inserite
le seguenti: « che devono essere prestate a
favore dello Stato »; nel medesimo comma
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« L’Albo deve deliberare entro novanta
giorni »;

6) al comma 6, dopo le parole:
« che devono essere prestate a favore dello
Stato » sono soppresse le parole: « dalle
imprese di cui al comma 4 »;

7) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Per l’anno 2001 e per gli
anni successivi il versamento dei diritti
annuali di iscrizione all’Albo di cui all’ar-
ticolo 21 del decreto del Ministro dell’am-
biente 28 aprile 1998, n. 406, concernente
le risorse finanziarie del predetto Albo,
deve essere effettuato, per le imprese già
iscritte l’anno precedente, entro il 30 set-
tembre per l’anno 2001 ed entro il 30
luglio per gli anni successivi »;

8) al comma 10, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il possesso dei
requisiti per lo svolgimento delle attività di
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti
assimilati da parte delle aziende speciali,
delle società e dei consorzi istituiti ai sensi
degli articoli 31 e 113 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e delle cooperative sociali di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), della
legge 8 novembre 1991, n. 381, è attestato
dal comune o dal consorzio di comuni »; al
medesimo comma, nel secondo periodo, le
parole: « ai quali il comune stesso parte-
cipa » sono soppresse;

9) al comma 11, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « che deve rispon-
dere entro novanta giorni »;

10) al comma 12, le parole: « se-
condo criteri stabiliti » sono sostituite dalle
seguenti: « secondo criteri di competenza e
professionalità stabiliti »;

11) al comma 14, la parola: « non »
è soppressa;

12) al comma 16, secondo periodo,
le parole: « rinnovata ogni due anni » sono
sostituite dalle seguenti: « confermata ogni
cinque anni mediante dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà di cui all’articolo
47 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, »;

13) al comma 16-bis, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Decorso
tale termine l’attività non può avere ini-
zio »;

14) dopo il comma 16-bis è inserito
il seguente:

« 16-ter. Le deliberazioni adottate
dal Comitato nazionale dell’Albo sono
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale »;

g) all’articolo 33, comma 5, la parola:
« rinnovata » è sostituita dalla seguente:
« confermata »; nel medesimo comma,
dopo le parole: « e comunque » è inserita
la seguente: « rinnovata »;

h) all’articolo 41, comma 7, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « I
consorziati possono farsi rappresentare in
assemblea con delega scritta. La rappre-
sentanza conferita alle associazioni im-
prenditoriali di categoria o ai soggetti
associativi costituiti ai sensi dell’ articolo
38 ai quali le imprese aderiscono, è valida
fino allo scadere del termine di validità
indicato nella delega o, comunque, e anche
in mancanza di questo, fino alla revoca
comunicata per iscritto dal delegato al
CONAI ».

16. I soggetti che effettuano attività di
gestione dei rifiuti la cui classificazione è
stata modificata con la decisione della
Commissione europea 2001/118/CE del 16
gennaio 2001 inoltrano richiesta all’ente
competente, entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, pre-
sentando domanda di autorizzazione ai
sensi dell’articolo 28 del citato decreto
legislativo n. 22 del 1997 o iscrizione ai
sensi dell’articolo 30 del medesimo decreto
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legislativo, indicando i nuovi codici dei
rifiuti per i quali si intende proseguire
l’attività di gestione dei rifiuti. L’attività
può essere proseguita fino all’emanazione
del conseguente provvedimento da parte
dell’ente competente al rilascio delle au-
torizzazioni o iscrizioni di cui al decreto
legislativo n. 22 del 1997. Le suddette
attività non sono soggette alle procedure
per la VIA in quanto le stesse sono attività
già in essere.

17. Con riferimento alle competenze
delle regioni, di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo n. 22 del 1997, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge le regioni emanano norme
affinché gli uffici pubblici coprano il fab-
bisogno annuale di manufatti in plastica
con una quota di manufatti in plastica
riciclata pari almeno al 40 per cento del
fabbisogno stesso.

18. Il comma 3, lettera b), dell’articolo
7 ed il comma 1, lettera f-bis), dell’articolo
8 del decreto legislativo n. 22 del 1997, si
interpretano nel senso che le terre e rocce
da scavo, anche di gallerie, non costitui-
scono rifiuti e sono, perciò, escluse dal-
l’ambito di applicazione del medesimo
decreto legislativo, anche quando conta-
minate, durante il ciclo produttivo, da

sostanze inquinanti derivanti dalle attività
di escavazione, perforazione e costruzione,
sempreché la composizione media dell’in-
tera massa non presenti una concentra-
zione di inquinanti superiore ai limiti
massimi previsti dalle norme vigenti.

19. Il rispetto dei limiti di cui al comma
18 è verificato mediante accertamenti sui
siti di destinazione dei materiali da scavo.
I limiti massimi accettabili sono indivi-
duati dall’allegato 1, tabella 1, colonna B,
del decreto del Ministro dell’ambiente 25
ottobre 1999, n. 471, e successive modifi-
cazioni, salvo che la destinazione urbani-
stica del sito non richieda un limite infe-
riore.

20. Per i materiali di cui al comma 18
si intende per effettivo utilizzo per rein-
terri, riempimenti, rilevati e macinati an-
che la destinazione a differenti cicli di
produzione industriale, ivi incluso il riem-
pimento delle cave coltivate, nonché la
ricollocazione in altro sito, a qualsiasi
titolo autorizzata dall’autorità ammini-
strativa competente, a condizione che
siano rispettati i limiti di cui al comma 19
e la ricollocazione sia effettuata secondo
modalità di rimodellazione ambientale del
territorio interessato.
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EMENDAMENTI PRESENTATI
ALL’ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1

Sopprimerlo.

1. 121. Vendola, Russo Spena.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i
seguenti:

1. Il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici per il territorio, l’ambiente e le in-
frastrutture, di seguito denominato Consi-
glio superiore, è il massimo organo tecni-
co-consultivo delle amministrazioni dello
Stato in materia di lavori pubblici e di
definizione delle linee fondamentali del-
l’assetto del territorio nazionale.

2. Il Consiglio superiore ha autonomia
scientifica, funzionale ed organizzativa ed
è sottoposto agli indirizzi e alle direttive
generali del Presidente del Consiglio dei
Ministri o di un ministro all’uopo delegato.

3. Il Consiglio superiore, nei limiti delle
competenze attribuite dal decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, e dal decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, esprime
parere:

a) sulle modalità di programmazione
dei lavori di enti e soggetti pubblici di
rilevanza nazionale e – ove richiesto – sui

programmi adottati prima della loro de-
finitiva approvazione nelle sedi compe-
tenti;

b) sui progetti di lavori pubblici che
rivestano primaria importanza nazionale,
ai sensi della legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e successive modifiche ed integra-
zioni, e da realizzare con finanziamento
statale o con intervento privato;

c) sulle linee fondamentali dell’as-
setto del territorio nazionale, sugli assetti
generali della programmazione e proget-
tazione di grandi reti di interesse nazio-
nale, sui piani regolatori portuali e aero-
portuali e sulle vie di navigazione di in-
teresse nazionale;

d) sulla programmazione degli inter-
venti di difesa del suolo e delle acque, del
mare e delle coste e sul rispetto dei valori
standards, criteri e requisiti generali sta-
biliti per la tutela dell’ambiente e delle
persone, nonché sulla individuazione e
delimitazione delle zone sismiche;

e) sulle normative tecniche generali
in materia di costruzioni in cemento ar-
mato a struttura metallica ed in zona
sismica, di dighe di sbarramento e grandi
opere di contenimento delle acque, sulle
altre normative tecniche di generale ap-
plicazione nel territorio nazionale la cui
predisposizione non sia affidata in via
esclusiva ad altro organo specializzato e
sui regolamenti previsti dall’articolo 3
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modifiche ed integrazioni;
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